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La nazionale azzurra incapace di rimontare il gol di Rivers 

Il grande sberleff 
del picco 

E fanno sette 
i mondiali 

della piscina 
La rabbia di Thomas Fahrner vincitore nel­
la finale B con il miglior tempo assoluto 

Nost ro servizio 
LOS ANGELES — Alla ripresa delle gare di nuoto si registra 
puntualmente la quotidiana razione di record mondiali del 
settore maschile (e si arriva così a sette in tutto). 

Protagonisti delle imprese sono stati i componenti del 
quartetto statunitense nella 4x100 si ed il canadese Victor 
Davis sui 200 rana. 

Specialmente quest'ultima prestazione è da sottolineare 
per il suo incredibile valore. Il canadese è un tipo strano, 
conosciuto non solo per le sue imprese acquatiche, ma anche 
per il suo carattere. Due anni fa ai mondiali in Ecuador (dove 
si rivelò conquistando titolo e primato mondiale) lasciò lette­
ralmente di stucco i giornalisti per il suo modo di fare estre­
mamente indisponente e spaccone. Anche qui a Los Angeles 
non si è smentito, presentandosi alla conferenza stampa tra­
sandato e svogliato; come se non bastasse ha compiuto la 
passerella pre-gara in pantaloncini corti (mentre normal­
mente ogni atleta veste la tuta della propria nazionale). 

Il suo modo di essere si riflette perfettamente nella sua 
tipica impostazione di gara, visto che Davis ha stroncato 
tutti subito con una tattica... «spaccona», con passaggi velo­
cissimi sin dall'inizio. 

Il nuovo record del mondo è di 2'13"34 che migliora il 
vecchio di circa un secondo e due decimi che nel nuoto vuol 
dire un incremento incredibile considerata l'esasperazione 
cui ormai siamo arrivati nella preparazione ad alto livello. 

Nei 200 metri rana maschile la medaglia di bronzo è stata 
conquistata da uno svizzero, Etienne Dagon. È la prima volta 
che ciò accade, e lo stupore del commentatore si ingigantisce 
se si pensa che gli elvetici non hanno la minima tradizione 
nel nuoto ad alto livello, visto che la Svizzera ha tutt 'altro che 
una conformazione geografica alle attività marinare. 

Passato lo stupore, ecco un episodio curioso. La medaglia 
d'oro dei 400 si maschili è s tata vinta dallo statunitense Di 
Carlo (c'è da arrabbiarsi a sentire i nomi italiani di atleti che 
vincono per le altre nazioni) col tempo di 3'51"23; ebbene la 
finale di consolazione (di coloro classificatisi dal nono al 
sedicesimo posto dopo le eliminatorie del mattino) è s tata 
vinta dal tedesco-federale Fahrner con 3'50"91, un tempo, 
cioè, inferiore a quello di Di Carlo. Ma il regolamento parla 
chiaro: è dichiarato campione olimpico solo colui che vince la 
finale A e non colui che vince la finale B (cosiddetta di conso­
lazione), anche se consegue un tempo migliore. A Fahrner 
non è rimasto che rallegrarsi per il record olimpico e man­
giarsi le mani per la leggerezza con cui ha affrontato le elimi­
natorie mattutine. 

In casa azzurra si sorride. Nuovo record italiano per Marco 
Del Prete (altro romano in evidenza) sui 200 rana con 2'18"90, 
ottenuto nelle batterie di qualificazione (in finale è finito 
settimo con un tempi superiore); nuovo record italiano anche 
per Carla Lasi sugli 800 metri si (8.41.84) mentre la giovane 
Olmi ha migliorato il record italiano, sempre sugli 800 si, per 
la categoria giovanile ragazze (8.45.83). Ambedue saranno 
presenti nella finale che si svolgerà domani pomeriggio. 

Ha disputato la finale anche la staffetta 4x100 si maschile 
azzurra, ma con un modesto settimo posto dove era attesa ad 
un ottimo piazzamento ed al record nazionale. 

Le ultime due giornate saranno di fuoco per le punte az­
zurre Revelli e Franceschi. Ambedue devono riscattare le 
delusioni che hanno dato ai colori azzurri. Il primo potrà 
farlo domani sui 200 delfino (la sua gara preferita), mentre il 
secondo lo potrà fare sabato sul 200 misti. 

Massimo Nistri 

l.c batterie mattutine in pi­
scina hanno confermato la de­
ludente prestazione olimpica 
di Paolo Itovclli. fìia scadente 
sui 200 stile libero, atteso come 
protagonista di vertice nella 
para odierna dei ÌÌ00 delfino, i 
romano non e stato capare 
nemmeno di qualificarsi per 
la finale, segnando un tempo 
di 2'00"38 lontano da tempi a 
lui accessibili. Itrsta il mistero 
di queste opache prestazioni 
proprio nel momento più im­
portante della stagione. 

Chi invece ha conquistato 
la finale sono state Manuela 
Dalla Valle nei 200 misti (setti­
mo tempo delle eliminatorie 
con 2'20"5(1) e la steffrtta 
•1x100 mista femminile 
(l'17"98). Hccord italiano per 
Stefano Cìrandis nelle elimi­
natorie dei l.óOO stile libero 
con 15'22" 19 ementre trasmet­
tiamo non sappiamo ancora 
se ha conquistato la finale, an­
che se ha grosse possibilità dì 
accesso. 

Gli altri italiani (tutti esclu­
si dalla finale) hanno fatto re­
gistrare i seguenti risultati 
:Falchini sui 100 dorso 58"G5, 
Bortolon 59"27. 

m. n. 

Tra i nostri poca intelligenza tattica, una preoccupante sterilità offensiva - Resta il guaio 
del vuoto di regia a centrocampo mentre troppi sanno solo ammucchiarsi in avanti 

Nostro servizio 

PASADENA —: I cattivi egiziani dopo le 
botte hanno 'mandato ai putti azzurri 
un regalo grosso grosso. La nazionale 
ripescata, nonostante il cascatone con 
il Costarica resta cosi in testa al girone 
R e si prepara a trasferirsi più a nord 
verso San Francisco dove se la vedrà 
con il Cile. Tutto questo permette di di­
gerire il gol di Rivers con quel tanto di 
distacco che aiuta e fa più schietta l'au­
tocritica. Così Bearzot fa la faccia catti­
va e maltratta i discepoli. «Si è giocato 
senza intelligenza e si è sprecato trop­
po; non c'è stato aggiramento della di­
fesa avversaria e la buona volontà non 
può consolare...e poi tutta quella preci­
pitazione, solo in dei principianti sareb­
be stata giustificata-. Quello di Bearzot 
è un brontolio sordo che rimbalza e si 
spegne dalle parti di Maldini. Come suo 
costume Bearzot (non c'è alcun dubbio, 
lo si vede benissimo nei primi piani of­
ferti dalla ABC, chi dirige la baracca è 
solo lui) spara rumorosamente ma alto, 
inutile tentare di approntare con le cri­
tiche la qualità del gioco e soprattutto 
la qualità dei giocatori. L'unica indica­
zione che arriva dal et, per altro assolu­
tamente condivisibile, riguarda il cen­
trocampo ed è un -tutto non è filato li­
scio». Complimenti. La prima cura è la 

nuova formazione, quella che giocherà 
con i cileni (ma chi ha detto che saran­
no avversari meno difficili della Fran­
cia evitata grazie agli egiziani?) ed ha 
l'etichetta «meglio dì così non si può». 
L'ha diffusa ieri mattina il buon et dopo 
colazione. Eccola. Tancredi; Ferri, Gal­
li; Vicrchowod. Tricella, Baresi; Bagni, 
Vignola, Serena, Massaro e Fanna. 

E chiaro che tanto, se non tutto, vie­
ne affidato a Vignola eletto a furor di 
necessità «faro, cervello, guida». Il vero­
nese si dà da fare, sbuffa parecchio do­
po un'ora di fjioco e tutti si aspettano il 
botto, ma si e visto che è il solo che sa 
far lievitare la pasta. Lui e poi Fanna 
anche se le sue invenzioni vanno capite 
dagli altri che devono saper intuire il 
guizzo giusto. Per il resto il corpo di 
questa squadra ha molta forza ma poca 
duttilità. Lo si è visto benissimo nella 
gara con il Costarica ma ampie antici­
pazioni c'erano state già con gli Usa do­
ve era veramente lecito attendersi di 
più quanto a gioco espresso perché gli 
yankee hanno dato a tutti la possibilità 
di farsi vedere. Per quanto riguarda 
l'attacco è chiaro che la coppia Iorio 
Briaschi per come si erano messe le co­
se non aveva più tanto da dire. I due 
hanno bisogno di spazi e di chi li lanci. 
Il neojuventino poi ha dato l'impressio­
ne di un eccessivo amore per il drib­
bling anche quando nemmeno Garrin-
cha avrebbe osato. Palla troppo tratte­
nuta e tutto facile quindi per i difensori. 

Dunque il Costarica. Un gol lo posso­

no subire tutti anche se Vicrchowod, 
Tricella e Baresi hanno proprio pastic­
ciato prima che la palla rimanesse co­
moda comoda per Rivers; il guaio è che 
il tentativo di rimediare è stato disa­
stroso. Si è vista una pattuglia di buoni 
marcatori, controllori anche propulsori 
ma questo non significa gioco offensi­
vo. Se Liedholm ha parlato di povertà di 
tecnica deve aver certo pensato a questi 
Galli, Baresi ed anche Battistini che a 
furia di correre dietro all'avversario più 
pericoloso ha perso quelle doti di lucidi­
tà nelle aperture che due anni fa aveva 
fatto intravedere. Idem per Ferri e 
Vicrchowod e non meglio hanno saputo 
fare Sabato e Massaro. Ovvio l'inutile 
ammucchiarsi in avanti e, ciuccaggine 
somma, soprattutto al centro. E questo 
anche quando è entrato Serena che 
avrebbe potuto tentare qualche cosa sui 
cross. Tra questi giovani salta agli oc­
elli l'incapacità di lavorare sulle famose 
• fasce» e tantomeno di impegolarsi in 
triangoli stretti e cose del genere. In­
somma un guaio anche se va ricordato 
che quando l'avversario si chiude in 
quel modo è obiettivamente difficile 
passare. Ma questo non giustifica la 
mancanza di tentativi intelligenti. Del 
resto con questi limiti la nostra Olimpi­
ca era già finita fuori strada cosa che, a 
ben vedere, aveva le sue ragioni. E que­
sto anche se poi andrà a finire alla spa­
gnola. 
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Car los Pibe Rivers mentre scocca il t iro vincente del Costarica 

Battuta l'Australia pensando però agli avversari di sempre 

Una trappola per la Jugoslavia 
L'importanza di vincere il girone per evitare i terribili USA - Sarà Riva l'arma segreta? 

Basket! 
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II «Settebello» cede 
sotto i colpi 

della RFT: eliminati! 
Nos t ro serviz io 

LOS ANGELES — Il «Sette­
bello. italiano è stato clamoro­
samente eliminato dalla squa­
dra tedesca nel torneo olimpico 
di pallanuoto. L'incontro deci­
sivo si è concluso con un secco 
punteggio di 10 a 4. che non la­
scia spazio a recriminazioni di 
sorta. 

La squadra italiana è affon­
data sunito, fin dal primo pe­
rìodo. che si è chiuso con un 
netto : laO per i tedeschi. Nel 
secondo gli azzurri hanno ten­
tato una reazione, riu.-rendo a 
chiudere il conto parziale in pa­

rità (2 a 2). Poi nel terzo i tede­
schi hanno segnato due volte 
contro una sola rete degli italia­
ni. portandosi sul T a l 

Nell'ultimo periodo gli az­
zurri sono sembrati decisamen­
te sfiduciati, e non sono mai 
riusciti ad opporre una seria re­
sistenza agli scatenati palla­
nuotisti tedeschi. 10 a 4 come si 
è detto il punteggio finale, che 
condanna il nostro Settel>elIo a 
un anticipato rientro a casa. 

L'Italia si era imposta nelle 
eliminatorie al Giappone in 
una partita che aveva lasciato 
l«ene sperare. Poi. nel secondo 
turno, era incappata in una 

partita sfortunata, conclusa in 
parità sull'8 a 8. dopo che gli 
azzurri erano rimasti a lungo in 
vantaggio, e dopo che per due 
volte, proprio sui finire della 
partita, si erano trovati in su­
periorità numerica per l'espul­
sione di un avversario. 

In un clima torrido, che sfio­
rava i 40' all'ombra, almeno 
cinquemila persone avevano 
gremito eli spalti della piscina 
di Malinu per assistere allo 
scontro con l'Australia. E an­
che ieri, in occasione della par­
tita con la RFT. lo stadio era 
completamente esaurito. Con il 
successo sull'Italia, la squadra 
tedesca (che aveva già inflitto 
una dura batista alla stessa 
Australia) si candida decisa­
mente per il successo nel tor­
neo. 

Arnaldo Cinguetti 

Nost ro servizio 
LOS ANGELES — Vanno di­
cendo che la nazionale ita­
liana di pallacanestro non 
stia esprimendo un gioco pa­
ri ai risultati che ottiene ma 
intanto «quelli del basket», se 
non convincono, però conti­
nuano a vincere. Il quarto 
successo consecutivo è stato 
ottenuto a spese della rogno­
sissima squadra australiana 
con il punteggio di 93 a 82 
che, almeno formalmente, 
non ammette repliche. Con­
fermata la «resurrezione- di 
Meneghin, l'impegno di Ma­
gnifico, un pingue bottino 
per Riva (31p) la manovra 
continua a soffrire di qual­
che crisi di aritmia. 

Gamba non sembra preoc­
cuparsi più di tanto per i fre­
quenti sbandamenti di asset­
to che la squadra denuncia 
«...è roba che si discute negli 
spogliatoi», ha dichiarato do­
po aver chiuso il conto alla 
Australia. Freddo e realista 
secondo il suo stile di profes­
sionista pignolo il coach ita­
liano si è subito proiettato 
nell'analisi dei motivi con­
duttori dell'incontro, decisi­
vo per il predominio del giro­
ne, contro l'agguerrita sele­
zione jugoslava alla quale il 
navigato Mirko Novosel ha 
imposto un nuovo corso-li­
nea verde che ha nel diaboli­
co tiratore Drazen Petrovic il 
suo gioiello. Ritroveranno 
gli italiani anche «il soprav­
vissuto» Dalipagic, simpati­
co pirata che sbarca il luna­
rio in quel di Udine e simbolo 
della continuità con quella 
temibile nave corsara che è 
stata la nazionale d'oltre 
Adriatico nell'ultimo decen­
nio. I nostri conoscono fin 
troppo bene l 'arrembante 
basket slavo, fatto di uno-
contro-uno e rapide soluzio­
ni al tiro; fin troppe volte lo 
hanno sofferto e patito. 

Fino ad un anno fa. a Li-

moges, quando al termine di 
un incontro ben presto dege­
nerato in scontro e rissa (tra 
i protagonisti proprio Gam­
ba) gli slavi furono costretti 
a consegnare il testimone di 
primi in Europa agli Italiani. 
Non ci sarà una riedizione 
cruenta, assicura Gamba «è 
stato un episodio e stop», bi­
sognerà invece badare «a te­
nere i suoi tiratori lontani 
dalle zone del campo abitua­
li, dalle "piazzuole da fuoco", 
con una difesa molto accor­
ta». Ribadendo quanto scrit­
to ieri, siamo ottimisti, a di­
spetto dei molti che storcono 

il naso sullo «stile» delle vit­
torie azzurre. A nostro pare­
re il segreto della nostra for­
mazione è molto semplice: 
assomiglia, più di tutte le al­
tre nazionali, ad una squa­
dra di club con tutto quello 
che ciò intuitivamente com­
porta. Niente accozzaglia di 
personalità tecniche ma il 
tentativo di una copertura 
organica dei ruoli, una squa­
dra che «sente», e interpreta 
la partita Una squadra in 
conclusione, che si regola 
sugli avversari e sa «regola­
re» gli avversari. In più alcu­
ne novità tecniche: per la 

prima volta la squadra può 
avvalersi di una «valvola di 
scarico» con Antonello Riva, 
l'uomo al quale si può affida­
re la palla quando la mano­
vra viene intrappolata. Pro­
gredisce anche la linea MM, 
la coppia Meneghin-Magni-
fico, trovata per strada e già 
efficace ed affiatata. Archi­
viata l'Australia sotto con la 
Jugoslavia, chi vince rischia 
di affrontare gli Stati Uniti 
solo in finalissima: a muso 
duro! 

John Russe! 

Ora sono cinque i nostri pugili negli ottavi 

Vittoria anche per Stecca 

LOS ANGELES — Un altro chiaro successo. Un 
altro azzurro negli ottavi di finale del torneo di 
pugilato. 11 quinto della serie, dopo Cruciani, Ca-
samonica. Musone e Bruno, è il peso gallo Mauri­
zio Stecca, vincitore ai punti per 5-0 (60-56. 
60-56, 60-53,60-55, 60-55) con 25 punti totali di 
vantaggio su Sutcliffe, un irlandese irriducibile, 
aggressivo fino alla temerarietà, sempre all'at­
tacco ed alla ricerca di scambi a corta distanza. 

Di fronte a tanto ardore agonistico dell'avver­
sario, Stecca*ha stentato un po' a trovare la di­
stanza ed il ritmo idonei per mettere a segno i 
suoi colpi d'incontro e per evitare la rissa aperta 
cercata disperatamente da Sutcliffe. È capitato 
spesso a Stecca, nel corso del primo round, di 
«impigliarsi» al momento di scaricare una serie, 
nelle braccia dell'irlandese, veloce e tempista co­
me lui. 

Le fasi che hanno deciso l'incontro si sono 
avute nel secondo assalto,' quando Stecca, con 
un'ottima scelta di tempo, ha contrato Sutcliffe 
con un secco uno-due al viso con conseguente 
k.d. in piedi contato dall'arbitro. L'irlandese non 
ha desistito ad attaccare ma, prima della fine del 
round, ha dovuto subire un altro limpido sini­
stro-destro al viso, anche se meno efficace del 
precedente. Nella terza ripresa, poi, l'incontro è 
stato caratterizzato più che altro da numerose 
scorrettezze che sono costate a Sutcliffe un ri­
chiamo ufficiale per avere trattenuto e colpito 
nello stesso tempo. Trascinati dalla foga e dal 
nervosismo i due pugili si sono scambiati poi dei 
colpi anche dopo il gong finale finché l'arbitro 
non li ha separati definitivamente. 

I prossimi impegni di Stecca non sembrano 
peraltro proibitivi a partire dagli ottavi di finale 
quando egli si troverà di fronte Star Zulo (Zam­
bia). vittorioso per 5-0 sul nicaraguense Cruz, ma 
senza impressionare minimamente. 

Un sonno 
improvviso 
contro il 
Giappone 

LOS ANGELES — Una vitto­
ria buttata via malamente è 
stato il commento unanime de­
gli osservatori dopo la rocam­
bolesca conclusione della parti­
ta di pallavolo fra Italia e Giap­
pone. Gli azzurri, infatti, in 
vantaggio per 2 set a zero e sul 
10-7 nel terzo si sono improvvi­
samente inceppati. Finiva che 
venivano inesorabilmente ri­
montati perdendo il set per 
10-15. Analogo risultato anche 
nel quarto. Nel quinto scontro 
dopo essere partiti malissimo 
gli italiani riuscivano ad avere 
una momentanea impennata 
non sufficiente tuttavia a riag­
guantare gli avversari che chiu­
devano con un 14-16. 

E sfumato così il sogno tanto 
cullato di piegare, per la prima 
volta nella storia, il Giappone e 
di conquistare il primo posto 
nel girone. Per la verità questa 
possibilità teorica esiste ancora 
se il Canada dovesse battere il 
Giappone e analogamente l'Ita­
lia dovesse superare l'Egitto 
per 3-0, 

Analizzando l'incontro con i 
giapponesi, l'appannamento 
può essere spiegato dal calo 
progressivo di Bertoli. forse 
troppo sfruttato dal palleggia­
tore Kebaudengo. Grande inveì 
ce la prova di Lanfranco. All'i­
nizio Prandi ha schierato il se­
stetto consueto: Rebaudengo e 
Vullo, Bertoli ed Errichello, 
Dametto e Lanfranco. 

Prima della partita un episo­
dio curioso quanto seccante per 
la squadra azzurra. A causa di 
una cattiva traduzione di 
un'intervista da parte dell'uffi­
cio stampa del comitato orga­
nizzatore, gli italiani finivano 
per «essere professionisti». Im­
mediata l'inchiesta del Comita­
to Olimpico, con relativa mi­
naccia di squalifica. Dopo due 
ore finalmente si è chiarito l'e­
quivoco «linguistico». 

Azzurro 
sbiadito 

già pronte 
le valigie 

LOS ANGELES — L'avventu­
ra degli azzurri nel torneo di­
mostrativo di baseball sembra 
destinata ad una rapida con­
clusione. Ieri la nostra squadra 
è stata schiacciata per 16-1 dal­
la nazionale statunitense. Una 
partita senza storia: basti pen­
sare che, dopo il primo «in-
ning», grazie a tre splendidi 
fuoricampo, gli americani era­
no in vantaggio per 9-0. In se­
guito, cambiato il lanciatore 
Colabello con Ceccaroli, gli az­
zurri hanno retto un po' meglio 
il confronto, limitando un pas­
sivo che minacciava di assume­
re proporzioni umilianti. 

Il pubblico del Dodgers Sta-
dium, abituato ad incontri più 
equilibrati, non ha mancato di 
sottolineare la propria noia per 
un incontro tanto repentina­
mente deciso. E lo ha fatto con 
la consueta allegria. Dopo le 
ovazioni giustamente^ riservate 
ai giocatori americani per quel 
travolgente e spettacolare pri­
mo «inning». gli spalti hanno ri­
servato i propri applausi ai gio­
chi che si svolgevano non sul 
campo, ma proprio sulle tribu­
ne, dove qualcuno si divertiva a 
gassarsi grandi palloni colorati. 

onora disapprovazione, inve­
ce, per quei solerti addetti al 
servizio d'ordine che. saltando 
di poltrona in poltrona, seque­
stravano i palloni uno dopo l'al­
tro. 

Le speranze di trovare un 
posto in finale sono a questo 
punto ridottissime. L'Italia do­
vrebbe ora battere Taiwan, 
squadra assai forte che martedì 
aveva duramente impegnato gli 
Usa (era stata sconfitta per 
2-1) e che ieri ha liquidato la 
Repubblica Dominieana con un 
secco 13-1. Se gli azzurri non 
cominciano già ora a preparare 
le valige. è probabilmente solo 
per scaramanzia. 

RISULTATI 
CALCIO — Gruppo A Francia C e 
1 1 . Oata-Norvega 0-2 . class: 
Francia e C>'e punii 4. Norvegia 3. 
Oatar 1. Grupoo D Castarxa-ita'ia 
1 - 0 . Egitto-USA 1 1 ; class : ita-'n p 
4. Eg-ttoe USA 3 Costarica 2 Gua­
t i ai quart' d' f-n : Francia d-e. Ila-
l i* . Egitto 

BASKET — T e r r ò ma-ch ^ A 
RFT-Egitto 8 5 - 5 8 . Jugos'ava Brasi­
le 9 8 - 8 5 . It*''a-Ausira a 9 3 - 8 2 
C A N O T T A G G I O — Recupe-', uo-
rrvni (due sofie) Due con prima se­
ne 1. USA. 7 22 88 : 2 Canada. 
7 ' 2 3 " 7 4 ; seconda sene: 1. Brasile. 
7 " I 9 " 4 0 : 2- RFT. 7 2 0 " 7 5 . Quat­
tro di coppia: pr-ma sene: 1. Canada. 
6 07 93 : 2 Scagna. 6 0 8 6 5 : se­
conda serie: 1. Francia. 6 ' 0 3 " 4 4 ; 2 . 
Italia (Lari. DeTAq j ta . Gaeta. Poi.). 
6 0 9 2 8 . Otto: 1. Australia. 
5 5 V 6 8 : 2. Canada 5 5 6 " 4 4 ; 3. 
Gran Bretagna. 6 0 0 " 4 5 ; 4. Cile. 
6 10 9 3 . 5 Franca 6 18 ' 7 8 ian-
che la frtr.aa ti sputerà la f:na> per 
un ricorso accettato daiia g-uria). 
CICLISMO — Inseg-j-nv a squadre 
Quaiif d p»m-.i 8 m dr.a'e): 1 . Italia 
(Amadio. Brune'li. Colombo. Marti-
ne<io); 2. Australia: 3 RFT Quarti di 
finale; USA baite Oan.marca: RFT 
batte Francia: ita''3 batte Svinerà. 
Australia baile Be'n o 
GINNASTICA — F.r.ae ir.d-vidua'e 
rraschiie assoluta 1. Gus^>en 
iGa) . punti 118 .700 . 2 Vidmar 
(USA). 118 6 7 5 . 3 Li N^.g ICm). 
1 18 575: 26 A!'e-.i (Ita). 114 .825 ; 
3 0 Arrboni W,Ì\ 114 3 5 0 . 32 

L37/ar.cr> OtaV 1 13 8 0 0 
LOTTA GRECO-ROMANA — Ca 
tcgoria Kg 5 2 . fma:e 1. M'yahara 
(GaV 2 Aceves (f.'e»). 3 Bang 
Kor). CaiegoriaKg 74. fma'e I .Sa -
IcmAi (Fini; 2. Tallrotri (Sve). 3 Ru-
S'J IRom). Categoria oltre i 100 Kg: 
1 Biatmck (USA); 2. Johansson 
(Sve). 3 Mermsevic (Jug) Categoria 
Kg 5 7 . terzo turno Eto (da ) batte 
Caitabiano (Ita) per pas3.-i.-ita Cate­
goria Kg 8 2 . terrò l u n o OvermarV 
iFm) batte P-azz-^o (Ita) a- punti 
N U O T O — Fma'. 4 0 0 s I ricaschi­
le: 1. Di Carlo (USA). 3 5 1 23 . 2. 
Mvkkanen (USA). 3 51 4 9 ; 3. 
Lemberg (Aus). 3 5 1 ' 79: 7 Del-

1 Uomo (Ita). 3 55 "44; 12. Grandi 
(Ita). 3 57 "17. 100 farfara femmini­
le: 1. Meagher (USA). 59 "26: 2. 
Jonnson (USA). V 0 O " 1 9 . 3. $c<k. 
(RFT). 1 0 1 " 3 6 : eliminate m batte­
ria: Laniaroiti (Ita). Gu-.ntare:h (ita). 
2 0 0 rana maschile: 1. Davis (Cani. 
2 1 3 " 3 4 (record mondale); 2 Be-
r.ngen (Ausi. 2 15 "79: 3 Dagon 
(Svi). 2 17 4 1 ; 7. Del Prete (Ita*. 
2 19 6 1 . 100 rana donne: 1. Van 
Steveren (Oia). 1 0 9 ' 88 : 2 Otlen-
bnte (Can). 1 10 6 9 . 3 Pc*rot 
(Fra). 1 10 70: 14. Tagnm (Ha). 
1 12 77. 4 » 100 s i uomn. 1. 
USA 3 19" 0 3 (record monetale) 2. 
Austra'ia. 3 19 6 8 3 Svezia. 
3 22 6 9 . 8 Itala 3 24 97 tGuar-
djcci. Colombo Savno RaT>pa.vo). 
8 0 0 s I ferr.mir.i'e. ammesse alia fi-
na'e: R.chardson (USA). McVann 
(Ausi. Hardcastie (GBl. l a ; i (H3>. 
Cohen (USA). Wa'd (Can). 0'mi 
(Ha). Van der Mcer (O'a). 
PALLANUOTO — G'i-rco B USA-

B'as.'e 10-4. Spagna-G'eoa 12-9 
G-'uppo C It3'a-Au$t'aìa 8 8 RFT-
Giapponc 15 8 
PALLAVOLO — Torneo maseb-'e 
crurpo A Bra-:'e-Tu-..sia 3 0 . USA-
Corea del Sud 3 0 Gruppo B G:ap-
pone-ltal'3 3-2 . Cma-cg-tto 3 -0 
PUGILATO — Pei . cn'-o Stecca 
(ita) batic Sutc'He tiri, a; punti 
BASEBALL — USA -ita a 16-1 
SCHERMA — Fiorello - d maschi­
le (f.r.ae; 1 fi 'JMA dia1: 2 Be.V 
(Ger). 3 CERtOM (da» Foretto mei. 
femrr.-r.:!e. ammesse a'i t '~:n3z:one 
drena Cicco---etti (Ha*. Vaccarom 
(Ha). ZalaH' Illa). 

T IRO — Pistola automatica 1. Ka-
machi (Già! punti 595 : 2- fco (Rom), 
5 9 3 : 3 B-es (Fm). 5 9 1 : 11.Va--.no7-
7i (Ita). 5S9: 13 Andreom (Ita) 5 8 8 . 
Carabina femrrvrv'e. finale: 1. Xian 
Xuan (Cina); 2. Ho'mer (RFT); 3 Je-
we:i (USA). Skeet. c'assfica dopo 
75 p-3tte&: 1. Drake (USA); 2 Kyri-
TS-S (Chi): 3. Voi:r.a(Col): 6 Sc/bani 
Rossi (ila). 11 . G'ardm (Ita). 
VELA — Dopo la terza regata clas­
se VV.ndgl.der: 1 Van den Berg 
(D'ai, pcnaoà 0 O0: 2 Steeie 
(USA), pen 3 0 0 . 3 Ke->dan (Nzil. 
pen 8 . 7 0 Ci3sse So-'ng I . H a n e s 
Jr. (USA), pen 5 70 : 2. Fogh (Can). 
pen 8 . 0 0 . 3 Grael (Bra). pen 8 70 . 
5 La-aro (ita), pen 14 70 Classe 
Flyi.-g dutehman 1 USA. 2 Cana­
da 3 Danimarca 4 Gran Bretagna. 
14 ita'ia (Ceion e Ceion). Classe 
Finn 1 Coutts (NzlV 2. Nelson 
(Cani 3 Bertrand (G3). 6. Itala 
(Chierf. e Cr-eHi) Classe 4 70 V 
USA 2 Spa-jna: 3 RFT. 6 Ua'ia 
(Ch.eMr e Cretfi) . Classe Star 1. 
G-eoa 2 Svez a. 3 lia^a (Gela e 
Perabo- i 
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COSÌ IN TV 
RETEDUE: ore 10 .30 -12 .55 riepilogo del g*orno prece­
dente. pallanuoto: Itaha-RFT; 17 .30 -19 .35 nuoto 
(batt ); canottaggio (fin. femm ); 2 2 . 3 0 - 2 3 . 3 0 pugilato; 
2 3 . 3 0 - 1 riepilogo gare del mattino: 1-5 fin. atletica; 
nuoto e ginnastica (md. e masch ): 5 -6 .30 basket: Ita'ia-
Jugoslavia: 6 . 3 0 scherma: fin. sciabola md 
RETETRE: ore 19 35 -22 atletica leggera 
TELEMONTECARLO: ore 13 -15 .30 nep:'ogo delia 
g-ornata: 15 .30 -16 3 0 atletica ( * f f ) : 16 .30 -17 scher­
ma 17 -17 .30 ciclismo: 17 .30 -18 nuoto (d*.) ; 
1 9 . 4 5 - 2 1 . 3 0 atletica (d* ) 2 1 . 3 0 22 .15 pugilato (oV). 
CAPOOISTRIA: ore 12 differita dePe principali gare not­
turne: 15.05 q-nnastica: 18 .05 nuoto: 1 9 . 5 0 panando­
lo: Juooslavia-Oianda. basket maschile: Jugoslavia-Ca­
nada: "21.10 ginnastica (differita): 2 3 . 3 0 diretta deile 
principali gare m programma. 

SVIZZERA: ore 9 - 1 3 cronache d.ff.: 2 2 . 3 0 canottaggio: 
fin. femm.. nuoto, atletica; riassunti diversi (sintesi); 
1-1.50 atletica f.n. [ór. pari.): 1 .55-3.40 nuoto: fin. 
(<i*.): 3 .40 -5 .45 atletica: fin. (cfcr ). 

I TITOLI IN PALIO 
Nella giornata od erna sono in palio 24 titoli, divisi in otto 
diverse d.scip'ine. 
ATLETICA — Salto trplo ore 16 (1). 100 maschili ore 
16 (1) eptatMon ore 16 (1) 
C A N O T T A G G I O — Singolo e doppio femminile, quat­
tro di coppia femm . due senza femm.. quattro con 
femm . otto femm.: ore 8 10 .30 (17 -19 .30 ) . 
G INNASTICA — Volteggio al cavallo maschile, cavalo 
con maniglie, anelli, sbj 'ra, parallele, corpo l.bero ma­
schile. ore 17 30 (2 30) 
JUDO — Superieggen (kg 60) ore 16 (1) 
N U O T O — 2 0 0 misti maschili. 2 0 0 farfalla femminili. 
2 0 0 dorso femminili. 4 x 1 0 0 misti maschili e 1500 ma­
schili si ore 17 (2) 
SCHERMA — Sciabola individuai ore 20 23 15-81 
SOLLEVAMENTO PESI — Med.omass.mi (kg 82.5) 
ore 1 8 - 2 0 ( 3 - 5 ) 
TIRO A VOLO — Skeet c e 9 -15 (18-24) 

PROGRAMMA 
DI OGGI 

Baseball 
Ore 10-17 (19-2) Dominica-
USA e Italia-Taiwan 

Basket 
Ore 9 (18 ) primo turno torneo 
maschile gruppo A: Australia 
Egitto: ore 14,30 (23.30) Bra-
sile-RFT; ore 20 (5) Italia-Ju­
goslavia. Gruppo B: ore 11 
(20) USA-Spagna; ore 16,30 
(1.30) Canada-Francia; ore 22 
(7) Cina-Uruguay. 

Canottaggio 
Ore 8-10.30 (17-19.30) finali 

donne. 

Atletica 
Ore 9.30 (18,30) qualificazioni 
giavellotto uomini, sene 400 
m. uomini, quarti di finale 400 
m. donne. Eptathlon (salto in 
lungo), sene 100 m. donne; 

ore 16 (1) quarti di finale 100 
m. donne Eptathlon (giavellot­
to e 800). semifinali 100 m. 
uomini, semifinali 800 m. don­
ne. finale salto triplo, semifinali 
400 ostacoli uomini, finale 
•100 uomini. 

Hockey su prato 
Ore 8.30 (17.30) torneo ma­
schile gruppo A: RFT-Malaysia; 
ore 10.15 (19.15) Australia-
India; ore 14.30 (23.30) Spa-
gna-USA: ore 16.15 (1.15) 
torneo femminile: USA-Nuova 
Zelanda. 

Nuoto 
Ore 8.30 - 10.15 (17.30 -
19,15) eliminatorie 200 misti 
uomini. 200 farfalla donne. 
200 dorso donne. 4x 100 misti 
uomini; ore 17 (2) finali stesse 
gare e 1500 si uomini. 

Ginnastica 
Ore 17.30 (2.30) concorsi ma­
schili agli attrezzi. 

Judo 
Ore 16(1) kg 60. 

Pallamano 
Ore 11 (20) gruppo A: Islanda-
Giappone. RFT-Svezia e Jugo­
slavia-Algeria: ore 18.30 
(3.30) gruppo B: Spagna-Co­
rea del Sud, Romania-Svizzera, 
Danimarca-USA. 

Pallavolo 
Ore 10 (19) torneo maschile 
gruppo A: Brasile-Corea del 
Sud: ore 12 (21) Argentina-Tu­
nisia: ore 18.30 (3.30) gruppo 
B: Egitto-Giappone; ore 20.30 
(5,30) Canada-Cina. 

Pugilato 
Ore 1-14 (10-23) e 18-22 
(3-7) gironi eliminatori. 

Scherma 
Ore 9(18) eliminatorie sciabola 
individuale e fioretto maschile a 
squadre: ore 20-23 (5-8) giro­
ne finale sciabola individuale. 

Sollevamento pesi 
Ore 14- l6(23-1)gruppoB:kg 
82.500; ore 18-20 (3-5) cyup-
po A: kg 82.500. 

Tiro a volo 
Ore 9-15 (18-24) Skepi. 

http://pas3.-i.-ita
http://11.Va--.no7
http://Med.omass.mi

